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ANAGRAFICA 

LAVORO 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 

Natura dell'Opera:                                     Lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria  

OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria rete idrica e serbatoio 

Tetto Rive 
 

Importo presunto dei Lavori: 112.807,90 euro  

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 146 uomini/giorno 

Data inizio lavori: 01/09/2025 

Data fine lavori (presunta): 29/12/2025 

Durata in giorni (presunta): 120 

 
 

Indirizzo del CANTIERE: 

Località: Borgata Tetto Rive 

Città: Roaschia 

 

 

COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE: 

 

Sede Legale:  Corso Nizza 88  - 12100 Cuneo 
Tel. 800-194065 

Partita IVA:  02468770041 
Capitale sociale € 5.000.000 

e-mail: acda@acda.it 
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RESPONSABILI 
 
Progettista: 

Nome e Cognome: Alessandro Marengo 

Qualifica: ingegnere 

Indirizzo:              corso Nizza n.88 

Città: Cuneo (Cuneo) 

Telefono / Fax: 800-194065 

 

 
Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome:  

Qualifica:  

Indirizzo:    

Città:  

Telefono / Fax:  
 

 

 
Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Fabio Monaco 

Qualifica: ingegnere 

Indirizzo:              corso Nizza n.88 

Città: Cuneo (Cuneo) 

Telefono / Fax: 800-194065 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Mario Cagno 

Qualifica: ingegnere 

Indirizzo: via Consolata n.13 

Città: Ceva (Cuneo) 

Telefono 0174/701940      

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Mario Cagno 

Qualifica: ingegnere 

Indirizzo: via Consolata n.13 

Città: Ceva (Cuneo) 

Telefono 0174/701940      

 
 
 
 
 
 

IMPRESE 
 

A) IMPRESA APPALTATRICE LAVORI EDILI   
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DOCUMENTAZIONE 
 
Telefoni ed Indirizzi Utili 
 

Carabinieri  tel. 112 

Polizia   tel. 113 

Vigili del fuoco  tel. 115 

Vigili Urbani  tel. 0171/758119 

Pronto soccorso  tel. 118 

 

Certificati Imprese 
 

A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere a disposizione 

del committente e custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 

(1) copia iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

(2) certificati regolarità contributiva INPS; 

(3) certificati iscrizione Cassa Edile; 

(4) copia del registro infortuni; 

(5) copia del libro matricola dei dipendenti; 

(6) piano di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti. 

 

Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

(7) libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 

200 kg.; 

(8) copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 

200 kg.; 

(9) verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di 

sollevamento; 

(10) verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg.; 

(11) dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio; 

(12) copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi; 

(13) disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati secondo schemi 

tipo; 

(14) progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da schemi tipo o 

per altezze superiori a 20 m; 

(15) dichiarazione di conformità Legge 46/90 per impianto elettrico di cantiere;  

(16) segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche 

stesse; 

(17) scheda di denuncia (Modello A) degli impianti di protezione inoltrata all'ISPELS competente per territorio; 

(18) scheda di denuncia (Modello B) degli impianti di messa a terra inoltrata all'ISPELS competente per 

territorio; 

 

Certificati Lavoratori 
 

A scopo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli uffici  del cantiere la seguente documentazione: 

(19) registro delle visite mediche periodiche; 

(20) certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

(21) tesserini di vaccinazione antitetanica. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Il comune di Roaschia si sviluppa sulla destra orografica del torrente Gesso ed è quasi interamente compreso 

nell'omonimo vallone, una valle chiusa che conta circa cinquanta frazioni o tetti dispersi tra pascoli, boschi di 

castagno e mulattiere oggi quasi interamente disabitati. Ad eccezione del capoluogo, tutti i principali centri abitati si 

trovano sul versante meridionale, mentre quello opposto, assai meno abitato è destinato prevalentemente al pascolo.  

Questa conformazione territoriale fa sì che nel tempo siano stati costruiti diversi piccoli acquedotti atti a soddisfare il 

fabbisogno idrico delle borgate. 

In breve, il ciclo dell'acqua all'interno dell'acquedotto è composto da tre fasi principali: 

- Captazione: consiste nel prelevare l'acqua da una fonte (sorgenti, pozzi o captazioni superficiali) tramite 

delle opere di presa 

- Potabilizzazione: l'acqua prelevata viene sottoposta a rigidi controlli e, se non rientra in specifici 

parametri, è necessario effettuare una serie di processi di filtrazione e sterilizzazione per renderla potabile 

e sicura.  

- Distribuzione: dopo essere stata potabilizzata l'acqua viene solitamente inviata ad un serbatoio che 

permette di immagazzinare l'acqua prima di inviarla alla rete idrica. Il vantaggio di utilizzare un serbatoio 

è quello di riuscire ad accumulare acqua nei momenti in cui la richiesta è minore e di distribuirla quando la 

richiesta è maggiore.  

 

Attualmente la rete idrica di Roaschia si sviluppa per una lunghezza di circa 19 km, dei quali 3,30 km di condotte di 

adduzione, 10,60 km di condotte di distribuzione e 5,35 km di allacciamenti privati, serviti da 9 sorgente e 10 

serbatoi, suddivisi in 5 acquedotti principali: 

- Il concentrico del paese è alimentato dalle sorgenti Durei e Dragonera; 

- Le borgate Tetto Crivella, Tetto Quattin, tetto Pillione e Tetto Barlotto sono alimentate dalle sorgenti 

Monfranco e Crivella; 

- Le borgate Tetto Armari, Tetti Peire, tetto Muni e Tetti Biava sono alimentati dalle sorgenti Ariu; 

- La Frazione Tetto Chiotti è alimentata dalle sorgenti Neis e, in caso di necessità, viene alimentato anche 

dalla Vasca di Tetto Rive; 

- Le borgate Tetto Rive, Tetto Polonghera, Tetti Gheina, Tetto profet e Tetto Noriola sono alimentati dalla 

sorgente Barala. 

Benchè il territorio di Roaschia abbia un patrimonio idrico molto generoso, basti pensare che con le sue acque 

disseta circa 100 mila cuneesi attraverso la condotta intercomunale attingendo dalle Sorgenti del Bandito poste a 

valle all’ingresso del comune, nella stagione estiva, le sorgenti che alimentano gli acquedotti di Tetto Rive e Tetto 

Chiotti riducono notevolmente di portata causando sofferenza idrica agli abitanti e, vista la conformazione 

territoriale non ci sono possibilità di integrazione, salvo l’installazione di un potente pompaggio con costruzione di 

chilometri di condotta di collegamento con la rete del concentrico, pertanto con il presente progetto si provvede a 

sostituire la tubazione di pompaggio dalla sorgente Barala e l’intera sostituzione della rete idrica a servizio delle 

Borgate Tetto Rive e Tetto Polonghera al fine di ridurre le perdite occulte ed ottimizzare il servizio. 

Gli interventi potranno pertanto interessare aree pubbliche o private, agricole e/o urbane, pianeggianti, collinari e 

montane con possibili interferenze con sedi stradali comunali con conseguenti problemi legati alla viabilita’ del 

cantiere oltre ad interferenze con le strade suddette 

Nelle varie aree oggetto di intervento si riscontrera’ anche la presenza di linee elettriche aeree e sottoservizi, reti del 

gas, rete fognaria e dell'acqua gia’ presenti, a servizio dei fabbricati esistenti.  

Il presente piano di sicurezza e di coordinamento dovra’ essere aggiornato in presenza di situazioni non contemplate 

o particolari in cui si andra’ ad intervenire. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
I lavori previsti in progetto riguardano la sostituzione della condotta di adduzione e parte della rete idrica a servizio 

della borgata Tetto Rive e consistono principalmente in: 

SISTEMAZIONE SERBATOIO TETTO RIVE 

- Pulizia della soletta mediante idropulitrice ad alta pressione ed intervento manuale ove occorrente 

- Demolizione soletta compresa esecuzione di tagli su calcestruzzo realizzazione vano passaggio attrezzatura 

intervento spazi confinati delle dimensioni di cm. 80x80 

- Realizzazione travi e cordoli di rinforzo soletta in c.a. in opera compresa spinottatura per garantire idoneo 

ancoraggio per la struttura esistente e quella di nuova realizzazione 

- Fornitura e posa di chiusino in acciaio inox per garantire accessibilità alla vasca e predisposizione 

treppiede per interventi in spazi confinati 

- Risanamento strutturale tratto di soletta oggetto di intervento mediante:  

- stesa di malta monocomponente tissotropica fibrorinforzata di granulometria fine, a presa normale, a ritiro 

controllato ed a media resistenza meccanica per il risanamento di strutture in calcestruzzo per uno spessore 

di cm 2 del tipo Mapei mapegrout 430 

- stesa di malta cementizia bicomponente ad alta elasticità a base di leganti cementizi, aggregati selezionati a 

grane fine, fibre sintetiche, additivi speciali e polimeri sintetici in dispersione acquosa, per 

l'impermeabilizzazione di superfici in calcestruzzo e per la protezione contro gli agenti aggressivi, il tutto 

di spessore non inferiore a mm 2 del tipo Mapei mapelastic turbo 

- stesa di vernice elastica protettiva e decorativa a base di resine acriliche in dispersione acquosa per 

calcestruzzo per uno spessore complessivo di mm 2 del tipo mapei elastocolor pittura 

- Sostituzione porta e finestra ammalorati 

- Fornitura e posa di chiusino in AISI 304 

- Opere complementari e di finitura 

 

RETE IDRICA A SERVIZIO DELLA BORGATA TETTO RIVE e TETTO POLONGHERA 

- taglio con appositi utensili anche diamantati e/o demolizione e/o rimozione di eventuali pavimentazioni 

stradali di qualsiasi spessore  

- Scavo a sezione obbligata, in terreno naturale e in vie già sistemate, per la posa della nuova condotta e 

relativi manufatti, eseguito con escavatore eseguito a macchina con eventuale intervento manuale ove 

occorra, compresa la regolarizzazione anche manuale del fondo; 

- Scavo a sezione obbligata, in vie già sistemate, eseguito a mano, espressamente ordinato dalla Direzione 

Lavori;  

- Carico, trasporto e smaltimento alle pubbliche discariche di materiali di risulta eccedenti o inidonei al 

rinterro compresi gli oneri di smaltimento in discarica; 

- Fornitura e posa tubazione in PEAD De 75 mm e 63 mm opportunamente rivestita con cassonetto di 

materiale inerte fine (sabbia).; 

- Fornitura ed uso di motopompa; 

- Fornitura e posa di camera di manovra 100x100 h 100 comprensiva di apparecchiature idrauliche; 

- Fornitura e posa di idrante sottosuolo; 

- realizzazione di by-pass e manovre per la gestione della fornitura idrica durante i lavori; 

- Collegamenti idraulici della nuova tubazione alla rete idrica esistente; 

- disinfezione condotte e prese; 

- Ripristini stradali comprendente lo scavo, la rifilatura dello stesso, la regolarizzazione e rullatura del piano 

di sottofondo, l'innaffiamento, il riempimento costituito da misto granulare bitumato (tout-venant), misto 

stabilizzato e conglomerato bituminoso (binder) come indicato nei particolari costruttivi allegati al 

progetto; 

- ogni onere connesso con la segnalazione del cantiere secondo le disposizioni delle norme di sicurezza e 

quelle del codice della strada. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 
protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
 
 
Come suddetto l'oggetto dell'intervento ricade in area agricola del Comune di Roaschia interessando un tratto 

dell’acquedotto gestito da Acda. 

L’intervento interessera’ aree pubbliche o private, agricole e/o urbane, collinari con possibili interferenze con sedi 

stradali comunali con conseguenti problemi legati alla viabilita’ del cantiere oltre ad interferenze con le strade 

suddette 

Nelle varie aree oggetto di intervento si riscontrera’ anche la presenza di linee elettriche aeree e sottoservizi, reti del 

gas, rete fognaria e dell'acqua gia’ presenti, a servizio dei fabbricati esistenti.  

Pertanto nella necessita’ di eseguire l’attraversamento della sede stradale, con conseguenti problemi di viabilita’ ed 

accesso al cantiere, occorrera’ concordare con i responsabili dell’ufficio tecnico comunale, le tempistiche e modalita’ 

di intervento.  

In tali casi si potrebbe rendere necessaria la posa di un semaforo per la regolazione del traffico a senso unico 

alternato o la chiusura di strade comunali durante l’esecuzione dei lavori ma consentendo sempre l’accesso ai mezzi 

di soccorso. 

Nel caso di presenza di linee elettriche, impianti tecnologici e sottoservizi si rendera’ necessario il coordinamento 

delle attivita’ con i responsabili dei sottoservizi al fine di concordare le lavorazioni in prossimita’ dei medesimi. 

E' indispensabile impedire l'accesso all'area di cantiere da parte di persone estranee all’ambito del cantiere stesso, 

mediante la posa di idonea recinzione.  

Si specifica che alcune attivita’ potranno essere eseguite con la contemporanea presenza degli addetti alla 

manutenzione di Acda. In tale eventualita’ occorrera’ concordare le modalita’ di intevento al fine di evitare 

interferenze e sovrapposizioni in cantiere. 

 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI 
PER IL CANTIERE 

 
Considerato che i cantieri saranno ubicati in parte su aree private ed in parte su strade pubbliche, sono evidenti le 

interferenze con le attivita’ in atto nella zona. Occorrera' porre attenzione durante la fase di movimentazione dei 

carichi e durante il transito dei mezzi per l’accesso all’area di cantiere 

Da verificare puntualmente la presenza di servizi aerei ed interrati prossimi all’area di cantiere. 

 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

 
Il cantiere dovra' essere opportunamente recintato come cosi' pure le aree di deposito dei materiali. Inoltre, occorrera' 

evitare di creare intralcio al transito e passaggio dei proprietari privati ed utenti delle strade interessate. 

Si dovra' proteggere dall'intrusione di estranei, di tutte le aree di cantiere  

In ogni caso si dovra' lasciare materiale ed attrezzature di cantiere all'esterno delle aree recintate e comunque in 

collocazioni tali da creare pericolo. 

Si ribadisce quando sopra in merito agli interventi da eseguire sulle sedi stradali. 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
L'intervento comportera’ l’esecuzione di scavi. Occorrera’ sagomare le pareti dello scavo in modo da impedire la 

caduta di materiale sugli addetti all’esecuzione delle lavorazioni o far ricordo ad opportune casserature delle pareti 

dello scavo. 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 
protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
(22)  

Elementi Generali Piano Sicurezza 
 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 
Modalità da seguire per la realizzazione della recinzione del cantiere, degli accessi e 

delle segnalazioni 
 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a quella richiesta dal 

locale regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate adeguatamente sostenute da paletti in legno infissi nel 

terreno. 

Gli angoli sporgenti della recinzione, o di altre strutture di cantiere, dovranno essere dipinti per tutta la loro altezza a 

strisce bianche e rosse trasversali. Nelle ore notturne, inoltre, l'ingombro della recinzione andrà evidenziato con 

apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 

Le vie di accesso pedonali al cantiere dovranno essere differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi 

derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare  pericolosità, qual'è 

quella di accesso al cantiere. In particolare, una zona dell'area occupata dal cantiere antistante l'ingresso pedonale, 

andrà destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere. 

Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno 
Protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall'ambiente 

esterno 
 

L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per giungere alla 

progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano dalle attività che si 

svolgeranno all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi presenti. 

La presenza di un cantiere attiguo, per esempio, potrebbe introdurre il rischio di caduta di materiali dall'alto (qualora 

si verificasse un problema di interferenza tra le gru presenti) o problemi legati alla rumorosità (per all'amplificazione 

delle emissioni sonore); la presenza di emissioni di agenti inquinanti (col relativo peggioramento delle condizioni di 

respirabilità del cantiere) o il flusso veicolare presente sulla viabilità ordinaria contigua al cantiere (con 

l'amplificazione del rischio di incidenti e/o investimenti), sono alcune tra le possibili situazioni comportanti una 

modificazione della valutazione del rischio. 

L'individuazione, dunque, di tali sorgenti di rischio potrà permettere l'introduzione di procedure e/o protezioni 

finalizzate alla loro minimizzazione. Nei casi citati, ad esempio, andrà predisposto un coordinamento tra i 

manovratori delle gru (rischio caduta dall'alto), andranno introdotte macchine a limitata emissione sonora e previsto 

un piano di lavorazione tale da non sovrapporre le lavorazioni più rumorose tra i due cantieri (rischio esposizione al 

rumore), posizionata opportuna segnaletica agli accessi del cantiere e destinati alcuni operai a favorire l'immissione 

nella viabilità ordinaria delle auto e degli automezzi provenienti dal cantiere (rischio investimento). 

Servizi igienico - assistenziali 
Servizi igienico - assistenziali 
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I servizi igienico - assistenziali sono locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici 

attigui, o tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 

dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti. 

I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là della 

giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura qualora il 

cibo non venga fornito dall'esterno. 

I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le pause di lavoro e, se 

necessari, i locali destinati a dormitorio. 

I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: 

cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. 

La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime 

immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

In alternativa a quanto sopra si potra’ stipulare convenzione con esercizi pubblici in loco per il servizio mensa  

Misure di sicurezza per la presenza nel cantiere di linee 
aeree e condutture 
Protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del cantiere di linee 

aeree e condutture sotterranee 
 

La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere rappresenta uno dei vicoli più 

importanti da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso. 

Pertanto, preliminarmente all'installazione del cantiere, occorrerà acquisire tutte le informazioni (dagli Enti Pubblici, 

dai gestori dei servizi di acquedotto, fognatura, telefono, energia elettrica, ecc.) circa l'esatta posizione dei 

sottoservizi eventualmente presenti. In ogni caso sarà opportuno effettuare delle verifiche, anche mediante 

l'esecuzione di sondaggi pilota. 

Per quanto riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza inferiore a 

m 5 e, qualora non evitabili, si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o 

pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche. 

Per quanto riguarda, inoltre, la presenza nell'area del cantiere di condutture e sottoservizi, dovranno opportunamente 

prevedersi la viabilità sia pedonale che carrabile o provvedersi, previo accordo con l'ente gestore, alla relativa 

delocalizzazione. 

Viabilità principale di cantiere 
Viabilità principale di cantiere 

 

Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, 

limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di 

viabilità. Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non 

minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato 

ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 

20 lungo l'altro lato. 

Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree presenti 

nell'area di cantiere. 

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 
Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di 

qualsiasi tipo 
 

Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. 

A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti (Legge 46/90, 

ecc.) l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa 

a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque 

reflue, ecc. 

Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno 

essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre 

l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le 

installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si 

considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e 

liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere: 

non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 

art.168);  

non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di 

getti d'acqua. 

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-

12), con il seguente grado di protezione minimo: 

IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 
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Impianti di terra e di protezione contro le scariche 
atmosferiche 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
 

Appena ultimati i lavori di movimento terra, dovrà iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a terra per il 

cantiere, che dovrà essere unico. 

L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo 

si costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) 

realizzando, in questo modo, il sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di 

messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in 

caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 

Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, 

allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche essere collegato al 

dispersore delle scariche atmosferiche.  

Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di 

verifica, eseguito secondo la norma CEI 81-1 III Edizione. 

 

Misure generali di protezione contro il rischio di 
seppellimento negli scavi 
Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi 
 

In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno rispettarsi 

le seguenti indicazioni generali: 

a) profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio; 

b) evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi; 

c) qualora ciò si rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte dello scavo; 

d) per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m., posizionare adeguate sbadacchiature, sporgenti 

almeno 30 cm. al di sopra il ciglio dello scavo. 

 

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta 
dall'alto 

Misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall'alto 
 

Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di cadute dall'alto, 

dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti. 

Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche 

a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione; 

b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro; 

c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello 

superiore ed il calpestio; 

d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di altezza 

pari almeno a 15 cm; 

e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo 

cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 

Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi cinture di 

sicurezza. 

 

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il 
Piano di Sicurezza 

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza 
 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli 

la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano 

resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una 

migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL 
CANTIERE 

 
 

 
 

 

Vietato fumare o usare fiamme libere.  

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

 

Carichi sospesi.  

  

 

Caduta con dislivello.  

  

 

Pericolo di inciampo.  

  

 

Protezione obbligatoria per gli occhi.  

  

 

Casco di protezione obbligatoria.  
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Calzature di sicurezza obbligatorie.  

  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  

  

 

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.  

  

 

Protezione obbligatoria del corpo.  

  

 

Carrelli di movimentazione.  
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Allestimento  del cantiere 

Allestimento del cantiere.  

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 

occhiali di sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala doppia; 

e) Scala semplice; 

f) Sega circolare; 

g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione 

polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei 

non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta 

visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Sega circolare; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, 

cadute a livello. 

Posa in opera di idonee protezioni per la messa in sicurezza di linee elettriche 

aeree e di tubazioni esistenti 

Posa in opera di idonee protezioni per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree e di 

tubazioni esistenti 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa in opera di idonee protezioni per la messa in sicurezza di linee 

elettriche aeree e di tubazioni esistenti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa in opera di idonee protezioni per la messa in sicurezza di 

linee elettriche aeree e di tubazioni esistenti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Elettrocuzione; 

b) Vibrazioni; 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio mobile o trabattello; 

c) Scala semplice; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 

Macchine utilizzate: 

1) Trattore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti 

antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 

visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Motosega; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, 

esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

Scavo di sbancamento in terreni coerenti 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni 

coerenti. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo scavo di sbancamento in terreni coerenti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla scavo di sbancamento in terreni coerenti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti 

ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti 

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni coerenti 

con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni coerenti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni coerenti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti 

ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il 

trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 

eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Seppellimento, sprofondamento; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

e) Caduta dall'alto; 

f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Centralina idraulica a motore; 

c) Canale per scarico macerie; 

d) Cesoie pneumatiche; 

e) Compressore con motore endotermico; 

f) Martello demolitore pneumatico; 

g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; 

Elettrocuzione. 

Taglio parziale di superfici orizzontali 

Taglio parziale di superfici orizzontali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 

del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 

recuperabili. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al taglio parziale di superfici orizzontali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici orizzontali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Inalazione polveri, fibre; 

b) Rumore; 
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c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Tagliamuri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, 

schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) 

calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Decespugliatore a motore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 

polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a. 

Lavorazione e posa ferri di attesa di ferri d'attesa e ripristino della continuità strutturale 

mediante iniezioni di malte resinose. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in 

c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 
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c) Ponte su cavalletti; 

d) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Elettrocuzione; Rumore. 

Inghisaggio ferri in elementi strutturali 

Inghisaggio ferri in elementi strutturali (travi, pilastri, setti ecc...) previa accurata 

pulizia e lavaggio della superficie interessata, perforazione e successiva sigillatura del 

ferro nel calcestruzzo con malta reoplastica antiritiro. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'inghisaggio ferri in elementi strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'inghisaggio ferri in elementi strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) 

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Trapano elettrico; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione 

Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione. Durante la fase lavorativa si 

prevede: lavaggio delle pareti e del fondo con asportazione dei materiali residui, 

asportazione di tutte le parti che mostrano segni di distacco, sabbiatura delle pareti e del 

fondo, ripresa dei ferri d’armatura eventualmente esposti e loro trattamento con 

appositi prodotti protettivi, individuazione e chiusura di eventuali infiltrazioni a mezzo 

di malte cementizie standard, riporto in spessore e riquadratura delle pareti e del fondo 

a mezzo apposite malte, applicazione di strato protettivo idoneo. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro 

specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti 

di protezione. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Ambienti confinati; 

b) Biologico; 

c) Caduta dall'alto; 

d) Chimico; 

e) Rumore; 

f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Scala semplice; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Argano su cavalletto treppiedi; 

d) Sabbiatrice; 

e) Gruppo elettrogeno; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei 

carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 

tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Elettrocuzione; 

Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni. 

ACQUEDOTTI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Posa di conduttura idrica in ghisa 

Posa di conduttura idrica in acciaio 

Posa di conduttura idrica in materie plastiche 

Posa di organi di intercettazione e regolazione 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Posa di conduttura idrica in ghisa (fase) 

Posa di condutture in ghisa, con sistema di giunzione di tipo elastico automatico, 

destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, 

precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e 

attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di conduttura idrica in ghisa; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in ghisa; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) 

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Posa di conduttura idrica in acciaio (fase) 

Posa di condutture in acciaio, giuntate mediante saldatura elettrica, destinate alla 

distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente 

eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 

meccaniche. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di conduttura idrica in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro 

specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Saldatrice elettrica; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 

fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Posa di conduttura idrica in materie plastiche (fase) 

Posa di condutture in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, 

destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, 

precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e 

attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 



 

   Lavori di manutenzione straordinaria rete idrica e serbatoio Tetto Rive 
 
 
 

 

21 
 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro 

specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Saldatrice polifusione; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

Posa di organi di intercettazione e regolazione (fase) 

Posa di organi di intercettazione e regolazione. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di conduttura idrica in vetroresina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in vetroresina; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) 

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 

Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) 

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 

visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

LAVORI STRADALI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Demolizioni e rimozioni 

Asportazione di strato di usura e collegamento 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Demolizione di fondazione stradale 

Demolizione di misto cemento 

Rimozione di segnaletica orizzontale 

Rimozione di segnaletica verticale 

Rimozione di cordoli e opere d'arte 

Rimozione di guard-rails 

Sede stradale 

Formazione di rilevato stradale 

Formazione di fondazione stradale 

Formazione di manto di usura e collegamento 

Opere complementari 

Montaggio di guard-rails 

Posa di barriere protettive in c.a. 

Posa di segnaletica verticale 

Realizzazione di segnaletica orizzontale 
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Pulizia di sede stradale 

Demolizioni e rimozioni (fase) 

 

Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed 

allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti 

ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (sottofase) 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 

Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti 

ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Demolizione di fondazione stradale (sottofase) 

Demolizione di fondazione stradale mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei 

materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla demolizione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti 

ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Demolizione di misto cemento (sottofase) 

Demolizione di misto cemento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei 

materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla demolizione di misto cemento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di misto cemento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti 

ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Rimozione di segnaletica orizzontale (sottofase) 

Rimozione di segnaletica orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole 

spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico. 

Macchine utilizzate: 

1) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, 

ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Compressore elettrico; 

c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; 

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Nebbie. 

Rimozione di segnaletica verticale (sottofase) 

Rimozione di segnaletica verticale. 
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Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di segnaletica verticale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica verticale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  

h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Compressore con motore endotermico; 

c) Martello demolitore pneumatico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 

fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Rimozione di cordoli e opere d'arte (sottofase) 

Rimozione di cordoli e opere d'arte. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  

h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 
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c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Compressore con motore endotermico; 

c) Martello demolitore pneumatico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 

fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Rimozione di guard-rails (sottofase) 

Rimozione di guard-rails. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di guard-rails; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di guard-rails; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  

h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Compressore con motore endotermico; 

c) Martello demolitore pneumatico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 

fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Sede stradale (fase) 

 

Formazione di rilevato stradale (sottofase) 

Formazione per strati di rilevato stradale con materiale proveniente da cave, 

preparazione del piano di posa, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Pala meccanica; 

2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, 

vapori. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di rilevato stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti 

ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di fondazione stradale (sottofase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e 

massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Pala meccanica; 

2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, 

vapori. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti 

ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di 

strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Finitrice; 

2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Cancerogeno e mutageno; 

c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Opere complementari (fase) 

 

Montaggio di guard-rails (sottofase) 

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio di guard-rails; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti 

protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 
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b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Posa di barriere protettive in c.a. (sottofase) 

Posa di barriere protettive in c.a.. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di barriere protettive in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di barriere protettive in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti 

protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Posa di segnaletica verticale (sottofase) 

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti 

protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 
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b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase) 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione 

e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico. 

Macchine utilizzate: 

1) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, 

ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Compressore elettrico; 

c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; 

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Nebbie. 

Pulizia di sede stradale (sottofase) 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

Macchine utilizzate: 

1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla pulizia di sede stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro 

specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 

ad alta visibilità. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

LAVORI IN AMBIENTI CONFINATI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Serbatoi 

Bonifica di serbatoio 

Verifica di integrità strutturale di serbatoio 

Dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio 

Risanamento di serbatoio 

Operazioni di saldatura in serbatoio 

Serbatoi (fase) 

 

Bonifica di serbatoio (sottofase) 

Bonifica di serbatoio. Durante la fase lavorativa si prevede: pulizia del pozzetto e 

apertura del passo d'uomo , aspirazione del prodotto residuo dal serbatoio, pulizia 

manuale e lavaggio delle pareti interne con aspirazione del prodotto residuo, 

asciugatura e inertizzazione, smaltimento del prodotto residuo. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocisterna. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 

Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla bonifica di serbatoio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla bonifica di serbatoio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro 

specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti 

di protezione. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Ambienti confinati; 

b) Caduta dall'alto; 

c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Scala semplice; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Argano su cavalletto treppiedi; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei 

carichi; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Verifica di integrità strutturale di serbatoio (sottofase) 

Verifica di integrità strutturale di serbatoio. Durante la fase lavorativa si prevede: 

perizia interna di personale d'impresa qualificata e rilievo di spessori, prova di tenuta. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla verifica di integrità strutturale di serbatoio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla verifica di integrità strutturale di serbatoio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro 

specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti 

di protezione. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Ambienti confinati; 

b) Caduta dall'alto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Scala semplice; 

b) Argano su cavalletto treppiedi; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei 

carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni. 

Dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio (sottofase) 

Dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio. Durante la fase lavorativa si 

prevede: riempimento del serbatoio dismesso con materiale inerte tipo malta cementizia 

aerata di consistenza fluida/autolivellante, chiusura del passo d'uomo. 

Macchine utilizzate: 

1) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; 

Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a 

livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Ambienti confinati; 

b) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Risanamento di serbatoio (sottofase) 

Risanamento di serbatoio. Durante la fase lavorativa si prevede: asportazione 

meccanica del rivestimento preesistente, sabbiatura interna con recupero polveri, 

applicazione del rivestimento mediante colle, sostituzioni di guarnizioni e bulloneria, 

collegamento delle varie tubazioni, chiusura passo d'uomo e prove di tenuta, stoccaggio 

e smaltimento dei materiali di risulta. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al risanamento di serbatoio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al risanamento di serbatoio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro 

specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti 

di protezione. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Ambienti confinati; 

b) Caduta dall'alto; 

c) Chimico; 

d) Rumore; 

e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Scala semplice; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Argano su cavalletto treppiedi; 

d) Sabbiatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei 

carichi; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Getti, schizzi; 

Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

Operazioni di saldatura in serbatoio (sottofase) 

Operazioni di saldatura in serbatoi per riparazioni e altri interventi. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alle operazioni di saldatura in serbatoio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alle operazioni di saldatura in serbatoio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro 

specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti 

di protezione. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 



 

   Lavori di manutenzione straordinaria rete idrica e serbatoio Tetto Rive 
 
 
 

 

35 
 

a) Ambienti confinati; 

b) Caduta dall'alto; 

c) Chimico; 

d) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Scala semplice; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Argano su cavalletto treppiedi; 

d) Saldatrice elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei 

carichi; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 

ionizzanti. 

Installazione e/o manutenzione apparecchiature e macchinari per impianto di 

depurazione 

Montaggio ed installazione e/o manutenzione di apparecchiature (controllo e comando) 

e macchinari: griglie, trituratori, raccoglitori a catena, passerelle rotanti, raschiatori 

fanghi, nastri trasportatori, pompe di sollevamento, soffiatori, motori elettrici, 

generatori di aria compressa. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'installazione e/o manutenzione di apparecchiature e di macchinari 

per impianto di depurazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di 

depurazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

c) Ponte su cavalletti; 

d) Scala semplice; 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, 

vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Scivolamenti, cadute a 

livello; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 

Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Interventi su rete acquedotto 

Interventi vari su rete acquedotto: ricerca e riparazione delle perdite, con eventuale 

sostituzione di tratti di tubazioni, valvole, pozzetti, ecc.; modifica funzionale delle reti 

esistenti; sistemazione degli allacciamenti; sostituzione e manutenzione dei contatori;  

manovre di interruzione/riapertura dell'erogazione d’acqua; riparazione e/o 

ricostruzione pozzetti e camerette; modifca quota di chiusini esistenti 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'esecuzione di interventi vari su rete acquedotto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in vetroresina; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) 

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro 

fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della 

recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 

occhiali di sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Ambienti confinati; 

2) Biologico; 

3) Caduta dall'alto; 

4) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

5) Cancerogeno e mutageno; 

6) Chimico; 

7) Elettrocuzione; 

8) Getti, schizzi; 

9) Inalazione fumi, gas, vapori; 

10) Inalazione polveri, fibre; 

11) Investimento, ribaltamento; 

12) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

13) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

14) Rumore; 

15) Seppellimento, sprofondamento; 

16) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Ambienti confinati" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di 

inquinamento o confinati può essere svolta unicamente da imprese o lavoratori 

autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti:  a) integrale 

applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza 

sanitaria e misure di gestione delle emergenze;  b) integrale e vincolante applicazione 

anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso 

di imprese familiari e lavoratori autonomi;  c) presenza di personale, in percentuale non 

inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno triennale relativa a 

lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale esperienza deve essere 

necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto;  d) 

avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi 

compreso il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di 

inquinamento o confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio 

propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento;  e) 

possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di 

lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti 

sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di 

addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e attrezzature;  f) 

avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le 

attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il 

datore di lavoro, relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza;  g) rispetto 

delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di documento unico di regolarità 

contributiva;  h) integrale applicazione della parte economica e normativa della 

contrattazione collettiva di settore, compreso il versamento della contribuzione 

all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di tipo retributivo, con 
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riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni dei 

datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale. 

Informazione preliminare. Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento 

o confinati tutti i lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di 

lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori autonomi devono essere 

puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle 

caratteristiche dei luoghi in cui sono chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli 

ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro, e 

sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria attività.  

L'attività di informazione va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo 

completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non inferiore ad un 

giorno. 

Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di 

adeguate competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque 

svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei 

luoghi in cui si svolgono le attività lavorative, che vigili in funzione di indirizzo e 

coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice o 

dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con 

quelle del personale impiegato dal datore di lavoro committente. 

Procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di 

inquinamento o confinati deve essere adottata ed efficacemente attuata una procedura 

di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, ridurre al minimo i 

rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di 

soccorso e di coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario 

nazionale e dei Vigili del Fuoco. 

Misure e precauzioni preliminari. Si deve valutare preliminarmente:  a) la necessità, 

in alcuni casi, di ricorrere a una ventilazione forzata o altri mezzi idonei;  b) la 

necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di abitabilità) attraverso 

adeguata strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente 

dotata di sistemi di allarme acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che rilevano la 

presenza di più gas, il contenuto di ossigeno, il livello di contaminanti, il livello di 

esplosività, le condizioni microclimatiche);  c) l'opportunità di eseguire il monitoraggio 

in continuo, quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera. In caso di 

atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà essere rispondente al 

D.P.R. 126/98 - recepimento della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal 

responsabile dei lavori in relazione alla probabilità e durata dell'atmosfera esplosiva;  

d) l'eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni previste (ad es. formazione di 

fumi) o dal contesto in cui si opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti 

stradali sotterranei ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi 

d'acqua);  e) la necessità e la modalità con la quale isolare l'ambiente confinato dal 

resto dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, valvole, saracinesche che 

possano immettere sostanze pericolose nell'ambiente confinato, sezionamento degli 

impianti elettrici, lockout-tagout), installando opportuna segnaletica e cartellonistica;  f) 

la modalità di verifica dell'idoneità e funzionalità delle attrezzature di lavoro e di 

soccorso;  g) la modalità di verifica dei requisiti e dell'idoneità dei DPC (dispositivi di 

protezione collettiva) e dei DPI;  h) laddove necessario, l'opportunità di eseguire la 

prova di tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie. 

Prescrizioni Esecutive: 
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Segnaletica. È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambienti 

confinati" o "ambiente sospetto di inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione 

del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno contenere almeno le seguenti 

indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) pittogrammi 

per rischi aggiuntivi quali ad esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, 

rischio asfissia;  c) la dicitura "ambiente confinato" o "ambiente sospetto di 

inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo 

autorizzativo". 

Istruzioni per gli addetti. Deve essere posta particolare attenzione per l'esecuzione dei 

lavori:  a) qualora, anche dopo bonifica, possa esservi dubbio sulla pericolosità 

dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare un'imbracatura di sicurezza collegata a 

una fune di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore 

posizionato all'esterno e, ove occorra,  forniti di dispositivi di protezione adeguati;  b) 

l'eventuale sorgente autonoma di energia (gruppo elettrogeno) va collocata in posizione 

idonea, tenendo conto dell'emissione di fumi che  possono entrare nell'ambiente 

confinato;  c) è necessario garantire e mantenere attivo un adeguato sistema di 

comunicazione in modo da permettere ai lavoratori impegnati all'interno dell'ambiente 

confinato di tenersi in contatto con quelli all'esterno, e di lanciare l'allarme in caso di 

emergenza;  d) presso l'apertura di accesso, in posizione sicura, deve essere  sempre 

presente un lavoratore, dotato degli stessi DPI di colui che opera all'interno, per offrire 

assistenza ed essere in grado di recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o  

colto da malore nel più breve tempo possibile e secondo quanto stabilito nelle 

procedure di emergenza;  e) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, 

camini e fosse in genere, devono essere adottate idonee misure contro i pericoli 

derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, 

specie in rapporto alla natura  geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, 

depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e 

condutture di gas, che possono dar luogo ad  infiltrazione di sostanze pericolose. 

Operatore interno all'ambiente confinato. Il lavoratore che entra nell'ambiente 

confinato deve:  a) avere l'idoneità sanitaria per la mansione specifica;  b) conoscere i 

pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) conoscere le  caratteristiche tecniche dei 

DPI ed utilizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto;  d) laddove 

necessario, indossare i DPI idonei per consentire una rapida estrazione  in caso di 

condizioni anomale e/o impreviste (ad esempio una imbracatura completa, collegata 

mediante una fune ad apposito argano o treppiede);  e) mantenersi in costante 

comunicazione  (vocale e/o visiva) con l'addetto esterno e nel caso in cui la 

comunicazione avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non 

schermatura di tali trasmissioni dagli  stessi ambienti di natura metallica;  e) conoscere 

le procedure di emergenza;  f) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, 

dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione  in continuo della percentuale di 

ossigeno o di altre sostanze;  g) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, 

dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione in continuo  della concentrazione in 

aria di sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità LEL);  h) 

laddove necessario, dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria  rispondenti 

ai requisiti di sicurezza del D.P.R. 126/98 (recepimento della Direttiva ATEX);  i) 

evacuare immediatamente l'ambiente confinato e comunicare al proprio responsabile 

ogni  condizione anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente;  l) 

evacuare immediatamente l’ambiente confinato quando ordinato dall'operatore esterno 

e/o all'attivazione di  qualche segnale codificato di allarme e/o al riconoscimento di 

qualche sintomo di malessere fisico. 
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Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve:  a) avere 

l'idoneità sanitaria per la mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la 

procedura di lavoro;  c) assicurare la presenza per tutta la durata dei lavori. Se per 

qualunque motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro 

operatore, anche esso in possesso di competenze e formazione specifiche e dotato di 

idonei DPI;  d) mantenere una comunicazione costante con il lavoratore/i all'interno;  e) 

proibire l'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato;  f) controllare che le condizioni 

di sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano pericoli dall'esterno;  g) conoscere le 

procedure di emergenza;  h) far evacuare immediatamente l'ambiente confinato se si 

verifica una condizione anomala e/o imprevista (ad esempio riconducibile alle modalità 

di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore); i) essere specificatamente equipaggiato ed 

addestrato al primo soccorso per l'assistenza e il recupero del lavoratore. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.2; D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.3; 

Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi 

dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012. 

b) Nelle lavorazioni: Bonifica di serbatoio; Verifica di integrità strutturale di 

serbatoio; Dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio; Risanamento di 

serbatoio; Operazioni di saldatura in serbatoio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di 

inquinamento o confinati può essere svolta unicamente da imprese o lavoratori 

autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti:  a) integrale 

applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza 

sanitaria e misure di gestione delle emergenze;  b) integrale e vincolante applicazione 

anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso 

di imprese familiari e lavoratori autonomi;  c) presenza di personale, in percentuale non 

inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno triennale relativa a 

lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale esperienza deve essere 

necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto;  d) 

avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi 

compreso il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di 

inquinamento o confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio 

propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento;  e) 

possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di 

lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti 

sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di 

addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e attrezzature;  f) 

avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le 

attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il 

datore di lavoro, relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza;  g) rispetto 

delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di documento unico di regolarità 

contributiva;  h) integrale applicazione della parte economica e normativa della 

contrattazione collettiva di settore, compreso il versamento della contribuzione 

all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di tipo retributivo, con 

riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni dei 

datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale. 

Informazione preliminare. Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento 

o confinati tutti i lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di 

lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori autonomi devono essere 
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puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle 

caratteristiche dei luoghi in cui sono chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli 

ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro, e 

sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria attività.  

L'attività di informazione va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo 

completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non inferiore ad un 

giorno. 

Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di 

adeguate competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque 

svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei 

luoghi in cui si svolgono le attività lavorative, che vigili in funzione di indirizzo e 

coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice o 

dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con 

quelle del personale impiegato dal datore di lavoro committente. 

Procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di 

inquinamento o confinati deve essere adottata ed efficacemente attuata una procedura 

di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, ridurre al minimo i 

rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di 

soccorso e di coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario 

nazionale e dei Vigili del Fuoco. 

Misure e precauzioni preliminari. Si deve valutare preliminarmente:  a) la necessità, 

in alcuni casi, di ricorrere a una ventilazione forzata o altri mezzi idonei;  b) la 

necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di abitabilità) attraverso 

adeguata strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente 

dotata di sistemi di allarme acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che rilevano la 

presenza di più gas, il contenuto di ossigeno, il livello di contaminanti, il livello di 

esplosività, le condizioni microclimatiche);  c) l'opportunità di eseguire il monitoraggio 

in continuo, quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera. In caso di 

atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà essere rispondente al 

D.P.R. 126/98 - recepimento della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal 

responsabile dei lavori in relazione alla probabilità e durata dell'atmosfera esplosiva;  

d) l'eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni previste (ad es. formazione di 

fumi) o dal contesto in cui si opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti 

stradali sotterranei ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi 

d'acqua);  e) la necessità e la modalità con la quale isolare l'ambiente confinato dal 

resto dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, valvole, saracinesche che 

possano immettere sostanze pericolose nell'ambiente confinato, sezionamento degli 

impianti elettrici, lockout-tagout), installando opportuna segnaletica e cartellonistica;  f) 

la modalità di verifica dell'idoneità e funzionalità delle attrezzature di lavoro e di 

soccorso;  g) la modalità di verifica dei requisiti e dell'idoneità dei DPC (dispositivi di 

protezione collettiva) e dei DPI;  h) laddove necessario, l'opportunità di eseguire la 

prova di tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie. 

Prescrizioni Esecutive: 

Segnaletica. È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambienti 

confinati" o "ambiente sospetto di inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione 

del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno contenere almeno le seguenti 

indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) pittogrammi 

per rischi aggiuntivi quali ad esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, 

rischio asfissia;  c) la dicitura "ambiente confinato" o "ambiente sospetto di 
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inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo 

autorizzativo". 

Istruzioni per gli addetti. Deve essere posta particolare attenzione per l'esecuzione dei 

lavori:  a) qualora, anche dopo bonifica, possa esservi dubbio sulla pericolosità 

dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare un'imbracatura di sicurezza collegata a 

una fune di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore 

posizionato all'esterno e, ove occorra,  forniti di dispositivi di protezione adeguati;  b) 

l'eventuale sorgente autonoma di energia (gruppo elettrogeno) va collocata in posizione 

idonea, tenendo conto dell'emissione di fumi che  possono entrare nell'ambiente 

confinato;  c) è necessario garantire e mantenere attivo un adeguato sistema di 

comunicazione in modo da permettere ai lavoratori impegnati all'interno dell'ambiente 

confinato di tenersi in contatto con quelli all'esterno, e di lanciare l'allarme in caso di 

emergenza;  d) presso l'apertura di accesso, in posizione sicura, deve essere  sempre 

presente un lavoratore, dotato degli stessi DPI di colui che opera all'interno, per offrire 

assistenza ed essere in grado di recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o  

colto da malore nel più breve tempo possibile e secondo quanto stabilito nelle 

procedure di emergenza;  e) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, 

camini e fosse in genere, devono essere adottate idonee misure contro i pericoli 

derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, 

specie in rapporto alla natura  geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, 

depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e 

condutture di gas, che possono dar luogo ad  infiltrazione di sostanze pericolose. 

Operatore interno all'ambiente confinato. Il lavoratore che entra nell'ambiente 

confinato deve:  a) avere l'idoneità sanitaria per la mansione specifica;  b) conoscere i 

pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) conoscere le  caratteristiche tecniche dei 

DPI ed utilizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto;  d) laddove 

necessario, indossare i DPI idonei per consentire una rapida estrazione  in caso di 

condizioni anomale e/o impreviste (ad esempio una imbracatura completa, collegata 

mediante una fune ad apposito argano o treppiede);  e) mantenersi in costante 

comunicazione  (vocale e/o visiva) con l'addetto esterno e nel caso in cui la 

comunicazione avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non 

schermatura di tali trasmissioni dagli  stessi ambienti di natura metallica;  e) conoscere 

le procedure di emergenza;  f) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, 

dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione  in continuo della percentuale di 

ossigeno o di altre sostanze;  g) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, 

dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione in continuo  della concentrazione in 

aria di sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità LEL);  h) 

laddove necessario, dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria  rispondenti 

ai requisiti di sicurezza del D.P.R. 126/98 (recepimento della Direttiva ATEX);  i) 

evacuare immediatamente l'ambiente confinato e comunicare al proprio responsabile 

ogni  condizione anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente;  l) 

evacuare immediatamente l’ambiente confinato quando ordinato dall'operatore esterno 

e/o all'attivazione di  qualche segnale codificato di allarme e/o al riconoscimento di 

qualche sintomo di malessere fisico. 

Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve:  a) avere 

l'idoneità sanitaria per la mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la 

procedura di lavoro;  c) assicurare la presenza per tutta la durata dei lavori. Se per 

qualunque motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro 

operatore, anche esso in possesso di competenze e formazione specifiche e dotato di 

idonei DPI;  d) mantenere una comunicazione costante con il lavoratore/i all'interno;  e) 

proibire l'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato;  f) controllare che le condizioni 
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di sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano pericoli dall'esterno;  g) conoscere le 

procedure di emergenza;  h) far evacuare immediatamente l'ambiente confinato se si 

verifica una condizione anomala e/o imprevista (ad esempio riconducibile alle modalità 

di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore); i) essere specificatamente equipaggiato ed 

addestrato al primo soccorso per l'assistenza e il recupero del lavoratore. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.2; D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.3; 

Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi 

dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012. 

 

RISCHIO: Biologico 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad 

agenti biologici devono essere adottate le seguenti misure, nel rispetto delle condizioni 

di salute e sicurezza dei lavoratori:  a) il numero di lavoratori presenti durante l'attività 

specifica che sono esposti o, che possono essere potenzialmente esposti, ad agenti 

biologici deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  b) le 

attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici 

devono essere adeguatamente progettate;  c) le misure di prevenzione e protezione dei 

lavoratori impiegati in attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad 

agenti biologici, devono essere principalmente di tipo collettivo e, solo se non è 

possibile evitare altrimenti l'esposizione, devono adottarsi misure di prevenzione 

individuali;  d) nelle attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre, ad 

agenti biologici, devono essere adottate le necessarie misure igieniche al fine di 

prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un agente biologico al di 

fuori del luogo di lavoro;  e) le aree in cui si svolgono attività che espongono o, che 

possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere indicate con 

adeguato segnale di avvertimento;  f) le attività che espongono o che possono 

potenzialmente esporre ad agenti biologici devono essere adeguatamente progettate, 

anche nelle procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni;  g) l'attività 

lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con 

metodi e mezzi appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti;  

h) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti contenenti agenti 

biologici devono essere adeguati e chiaramente identificati;  i) l'attività lavorativa 

specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di 

lavoro appropriati la gestione della manipolazione e del trasporto sul luogo di lavoro di 

agenti biologici. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i 

lavoratori devono disporre di servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua 

calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori 

devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono 

essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali 

devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, 

disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono 

esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento 

e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a 

bocca e applicare cosmetici. 

Dispositivi di protezione individuale: 
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Devono essere forniti: a) guanti;  b) occhiali;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature. 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento in terreni coerenti; Scavo a sezione 

ristretta in terreni coerenti; Posa di conduttura idrica in ghisa; Posa di conduttura idrica 

in acciaio; Posa di conduttura idrica in materie plastiche; Posa di organi di 

intercettazione e regolazione; Interventi su rete acquedotto; 

Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite 

appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel 

caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e 

devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve 

essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed 

intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno 

dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la 

caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello 

maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con 

appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da 

passerelle pedonali o piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole 

fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte 

scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito 

l'accesso al personale non autorizzato. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di 

parti di costruzione come i solai deve essere effettuato determinando accuratamente la 

collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 

Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti 

isolate degli edifici e senza alcun intervento di manodopera sul manufatto 

compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 

Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi 

altezza superiore a 2 metri, devono essere effettuate utilizzando ponti di servizio 

indipendenti dall'opera da demolire. 

c) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in 

c.a.; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non 

siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei 

sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 

lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida 

fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

d) Nelle lavorazioni: Inghisaggio ferri in elementi strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi 

metallici fissi deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni 

previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi 

metallici fissi, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione 

collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 

particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che 

consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici 

di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 

analoghi. 

e) Nelle lavorazioni: Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 

Prescrizioni Esecutive: 

Dispositivo di discesa e recupero. Il dispositivo di discesa del lavoratore comprende 

un dispositivo di ancoraggio (dispositivi a tre piedi, dispositivi a quattro piedi, 

dispositivi monopiede) al quale viene collegato un sistema di arresto della caduta, un 

dispositivo di recupero ed un argano. Se l'accesso è costituito da un sistema che solleva 

e fa scendere il lavoratore in sospensione, esso deve essere nello stesso tempo sollevato 

o abbassato con un argano e deve essere attaccato ad un sistema di arresto caduta 

provvisto di dispositivo di recupero come dispositivo di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi 

dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012. 

f) Nelle lavorazioni: Bonifica di serbatoio; Verifica di integrità strutturale di 

serbatoio; Risanamento di serbatoio; Operazioni di saldatura in serbatoio; 

Prescrizioni Esecutive: 

Dispositivo di discesa e recupero. Il dispositivo di discesa del lavoratore comprende 

un dispositivo di ancoraggio (dispositivi a tre piedi, dispositivi a quattro piedi, 

dispositivi monopiede) al quale viene collegato un sistema di arresto della caduta, un 

dispositivo di recupero ed un argano. Se l'accesso è costituito da un sistema che solleva 

e fa scendere il lavoratore in sospensione, esso deve essere nello stesso tempo sollevato 

o abbassato con un argano e deve essere attaccato ad un sistema di arresto caduta 

provvisto di dispositivo di recupero come dispositivo di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi 

dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012. 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento  del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il 

carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori 

dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  

c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 

sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per 

pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi 

della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla 

zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
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b) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in 

c.a.; Posa di conduttura idrica in ghisa; Posa di conduttura idrica in acciaio; Posa di 

conduttura idrica in materie plastiche; Posa di organi di intercettazione e regolazione; 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di barriere protettive in c.a.; Installazione e/o 

manutenzione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione; Interventi su 

rete acquedotto; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 

indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 

ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 

durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  

e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con 

eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  

g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali 

durante la manovra di richiamo. 

 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad 

agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi 

e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 

che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni 

o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di 

lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie 

operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma 

fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro 

in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori 

presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni 

o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  

d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere 

effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono 

recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni 

che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate 

devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le 

lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti 

mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a 

misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare 

precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un 

incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni 

dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati 

o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 

devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica 

deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro 

appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo 

di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere 

progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 

gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni 
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contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e 

l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 

cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, 

netto e visibile. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i 

lavoratori devono disporre di servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua 

calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori 

devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono 

essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali 

devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, 

disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono 

esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento 

e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a 

bocca e applicare cosmetici. 

 

RISCHIO: Chimico 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in 

c.a.; Inghisaggio ferri in elementi strutturali; Risanamento delle camerette e dei pozzetti 

di ispezione; Rimozione di segnaletica orizzontale; Realizzazione di segnaletica 

orizzontale; Bonifica di serbatoio; Risanamento di serbatoio; Operazioni di saldatura in 

serbatoio; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 

ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate 

adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel 

rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro 

fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il 

numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in 

funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad 

agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 

indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto 

di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  

g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto 

sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa in opera di idonee protezioni per la messa in sicurezza 

di linee elettriche aeree e di tubazioni esistenti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di 

impianti elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si 

debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona 

tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori 

tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; b) posizionare 
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ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in 

permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed 

ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza.  

Prescrizioni Esecutive: 

La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o 

scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature 

usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere 

inferiore ai seguenti limiti: Un [kV] <= 1 allora D [m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora 

D [m] >= 3,5; 30 < Un [kV] <= 132 allora D [m] >= 5; Un [kV] > 132 allora D [m] >= 

7 o a quelli risultanti dall’applicazione delle pertinenti norme tecniche. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 

 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di 

getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 

 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato 

bituminoso i lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del materiale 

caldo. 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Taglio 

parziale di superfici orizzontali; 

Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a 

ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di 

risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente. 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

Prescrizioni Esecutive: 

Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona 

di abbattimento (cioè la zona di caduta della pianta e/o dei rami) e della zona di 

pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio valuta le caratteristiche 

costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, 

copertura vegetale). 
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Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle 

vicinanze sono avvisati a voce, o con altri sistemi, in modo che questi sospendano le 

operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo. La 

zona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che 

qualcuno si trovi in dette aree. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento in terreni coerenti; Scavo a sezione 

ristretta in terreni coerenti; 

Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere 

eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione 

dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

c) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Taglio di 

asfalto di carreggiata stradale; Demolizione di fondazione stradale; Demolizione di 

misto cemento; Rimozione di segnaletica orizzontale; Rimozione di segnaletica 

verticale; Rimozione di cordoli e opere d'arte; Rimozione di guard-rails; Formazione di 

manto di usura e collegamento; Montaggio di guard-rails; Posa di barriere protettive in 

c.a.; Posa di segnaletica verticale; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Pulizia di 

sede stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di 

traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di 

installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 

supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare 

all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima 

delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della 

categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche 

e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che 

abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di 

traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla 

normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, 

condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di 

aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino 

l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri 

stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le 

condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, 

queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi 

sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del 

cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i 

lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente 

nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un 

preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da 

un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala 

operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento 

tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta 

del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in 

rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo 

una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per 

presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un 
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graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla 

zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto 

che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) 

nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del 

livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri 

operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli 

operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di 

loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui 

devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della 

tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento 

può comprendere anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, 

quando non sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare 

le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata 

rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, 

dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al 

traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per 

evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere 

avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la 

gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in 

contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di 

comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con 

movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi 

conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento 

gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  

b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la 

bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti 

improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da 

permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare 

e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla 

corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al 

punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) 

segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di 

presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i 

lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica 

installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) 

utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore 

notturne. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

d) Nelle lavorazioni: Formazione di rilevato stradale; Formazione di fondazione 

stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere 

eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione 

dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Pozzetti di 

ispezione e opere d'arte; Montaggio di guard-rails; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 

conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 

ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi 

deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 

sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività 

di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione 

tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non 

brusco. 

 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura idrica in acciaio; Operazioni di saldatura 

in serbatoio; Installazione e/o manutenzione apparecchiature e macchinari per impianto 

di depurazione; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a 

radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le 

operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure 

tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, 

l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della 

salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di 

lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 

l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata 

delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori 

devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 

radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono 

avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle 

operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 

essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 

RISCHIO: Rumore 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento  del cantiere; Realizzazione della recinzione e 

degli accessi al cantiere; Posa in opera di idonee protezioni per la messa in sicurezza di 

linee elettriche aeree e di tubazioni esistenti; Asportazione di strato di usura e 

collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Demolizione di fondazione 

stradale; Demolizione di misto cemento; Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione 

di cordoli e opere d'arte; Rimozione di guard-rails; Risanamento di serbatoio; 
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Installazione e/o manutenzione apparecchiature e macchinari per impianto di 

depurazione; Smobilizzo del cantiere; 

 Nelle macchine: Scarificatrice; Escavatore con martello demolitore; 

Verniciatrice segnaletica stradale; Rullo compressore; Finitrice; Spazzolatrice-

aspiratrice (pulizia stradale); 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 

conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 

conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del 

rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della 

durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 

delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 

lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 

il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  

h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono 

avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro 

dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) 

ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 

limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 

superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Demolizione 

di strutture in c.a. eseguita a mano; Taglio parziale di superfici orizzontali; Taglio di 

arbusti e vegetazione in genere; Risanamento delle camerette e dei pozzetti di 

ispezione; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 

conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 

conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del 

rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della 

durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 

delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 

lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
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l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 

il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  

h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Formazione di rilevato 

stradale; Formazione di fondazione stradale; Posa di segnaletica verticale; 

 Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Autocarro con gru; 

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Autocisterna; Autobetoniera; 

Autogru; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 

conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 

conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del 

rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della 

durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 

delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 

lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 

il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  

h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento in terreni coerenti; Scavo a sezione 

ristretta in terreni coerenti; 

Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di 

piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 

scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio 

degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve 

provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con 

ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera da non pregiudicare 

la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, 

ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 

Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla 

verifica delle condizioni della struttura da demolire ed alla eventuale realizzazione delle 

opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le lavorazioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa in opera di idonee protezioni per la messa in sicurezza 

di linee elettriche aeree e di tubazioni esistenti; Asportazione di strato di usura e 

collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Demolizione di fondazione 

stradale; Demolizione di misto cemento; Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione 

di cordoli e opere d'arte; Rimozione di guard-rails; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 

Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 

conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 

richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al 

minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere 

organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere 

adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi 

ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 

del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di 

manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 

antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Demolizione 

di strutture in c.a. eseguita a mano; Taglio parziale di superfici orizzontali; Taglio di 

arbusti e vegetazione in genere; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 

Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
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Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 

antivibrazione. 

c) Nelle lavorazioni: Risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione; 

Risanamento di serbatoio; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero 

(WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

d) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Verniciatrice segnaletica 

stradale; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); Autocisterna; Autobetoniera; 

Autogru; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 

"Inferiore a 0,5 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

e) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 

"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili 

ammortizzanti. 

f) Nelle macchine: Pala meccanica; Scarificatrice; Pala meccanica (minipala) con 

tagliasfalto con fresa; Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; 

Finitrice; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 

"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 

conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 

richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al 

minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere 

organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere 

adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi 
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ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 

del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di 

manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili 

ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Argano a bandiera; 

3) Argano su cavalletto treppiedi; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Canale per scarico macerie; 

6) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

7) Centralina idraulica a motore; 

8) Cesoie pneumatiche; 

9) Compressore con motore endotermico; 

10) Compressore elettrico; 

11) Decespugliatore a motore; 

12) Gruppo elettrogeno; 

13) Martello demolitore pneumatico; 

14) Motosega; 

15) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

16) Ponte su cavalletti; 

17) Ponteggio metallico fisso; 

18) Ponteggio mobile o trabattello; 

19) Sabbiatrice; 

20) Saldatrice elettrica; 

21) Saldatrice polifusione; 

22) Scala doppia; 

23) Scala semplice; 

24) Scala semplice; 

25) Sega circolare; 

26) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

27) Tagliamuri; 

28) Trancia-piegaferri; 

29) Trapano elettrico. 

Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 

collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel 

caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta dall'alto; 

3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

4) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
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Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri 

urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei 

materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura 

anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

 

Argano su cavalletto treppiedi 

L'argano su cavalletto treppiedi è un apparecchio di sollevamento con funzione 

anticaduta e recupero dei lavoratori impiegati in ambienti sospetti di inquinamento o 

confinati. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Punture, tagli, abrasioni; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano su cavalletto treppiedi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro 

specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti 

protettivi. 

2) DPI: utilizzatore argano su cavalletto treppiedi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro 

specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti 

protettivi. 

 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti 

da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica 

funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Punture, tagli, abrasioni; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

3) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

 

Canale per scarico macerie 

Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di 

recupero e ristrutturazione per il convogliamento di macerie dai piani alti dell'edificio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di 

saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Radiazioni non ionizzanti; 

4) Rumore; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro 

specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) 

indumenti protettivi. 

 

Centralina idraulica a motore 

La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per 

l'azionamento di utensili idraulici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Scoppio; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro 

specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 

Cesoie pneumatiche 
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Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

 

Compressore con motore endotermico 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per 

l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, 

vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) 

indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) 

indumenti protettivi. 

 

Compressore elettrico 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per 

l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, 

vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) 

indumenti protettivi. 

 

Decespugliatore a motore 

Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte 

(insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di rilevati 

stradali ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 
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4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

Gruppo elettrogeno 

Il gruppo elettrogeno è una macchina, alimentata da un motore a scoppio, destinata alla 

produzione di energia elettrica per l'alimentazione di attrezzature ed utensili del 

cantiere. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione fumi, gas, vapori; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) 

indumenti protettivi. 

 

Martello demolitore pneumatico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni 

qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

Motosega 

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta 

a tagliare legno o altri materiali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 
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2) Incendi, esplosioni; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore motosega; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti 

antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 

Pistola per verniciatura a spruzzo 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di 

superfici verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) 

guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 

Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno 

sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di 

ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze 

superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  

d) indumenti protettivi. 

 

Ponteggio mobile o trabattello 
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Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per 

eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e 

manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno 

temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 

 

Sabbiatrice 

La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione 

violenta di sabbia quarzosa o graniglia metallica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

Saldatrice elettrica 

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature 

elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Radiazioni non ionizzanti; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro 

specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) 

indumenti protettivi. 

 

Saldatrice polifusione 

La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di saldature di 

materiale plastico. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione fumi, gas, vapori; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) 

calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 

Scala doppia 

La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 

temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all’uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti 

con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono 

avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l’altezza di 5 

m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che 

impedisca l’apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 

 

Scala semplice 

La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 

temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all’uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti 

con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono 

avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 

dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 

trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 

 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti 

con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono 

avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 

dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 

trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

3) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti 

con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono 

avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 

dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 

trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

4) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 

legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 

utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 

smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Inalazione polveri, fibre; 

5) Punture, tagli, abrasioni; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti 

antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

Tagliamuri 

Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni 

o blocchetti in calcestruzzo, per risanamento di fabbricati dall'umidità di risalita. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Getti, schizzi; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore tagliamuri; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  

d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

 

Trancia-piegaferri 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le 

relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 
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6) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  

e) indumenti protettivi. 

 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 

murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Inalazione polveri, fibre; 

5) Punture, tagli, abrasioni; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) 

calzature di sicurezza. 

3) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) 

calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 

1) Autobetoniera; 

2) Autocarro; 

3) Autocarro con gru; 

4) Autocisterna; 

5) Autogru; 

6) Escavatore; 

7) Escavatore con martello demolitore; 

8) Finitrice; 

9) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 

10) Pala meccanica; 

11) Rullo compressore; 

12) Scarificatrice; 

13) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

14) Trattore; 

15) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Autobetoniera 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale 

di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno 

della cabina);  c) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno 

della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 

visibilità (all'esterno della cabina). 

 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 

costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Getti, schizzi; 

4) Getti, schizzi; 

5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Inalazione polveri, fibre; 

7) Incendi, esplosioni; 
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8) Incendi, esplosioni; 

9) Investimento, ribaltamento; 

10) Investimento, ribaltamento; 

11) Rumore; 

12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

14) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in 

presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 

sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 

cabina). 

3) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in 

presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 

sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 

cabina). 

 

Autocarro con gru 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da 

costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno 

della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

Autocisterna 

L'autocisterna è un mezzo d'opera per l'aspirazione e il trasporto di combustibili o 

liquidi infiammabili. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 



 

   Lavori di manutenzione straordinaria rete idrica e serbatoio Tetto Rive 
 
 
 

 

71 
 

3) Investimento, ribaltamento; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocisterna; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera con filtro 

specifico (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 

sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 

cabina). 

 

Autogru 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 

sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di 

attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di 

cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

Escavatore 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di 

scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza 

di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 

(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 

indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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Escavatore con martello demolitore 

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello 

demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per lavori di demolizione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza 

di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 

(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 

indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

Finitrice 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del 

manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione fumi, gas, vapori; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera 

con filtro specifico;  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa 

La minipala con tagliasfalto con fresa è una macchina operatrice impiegata per modesti 

lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Inalazione polveri, fibre; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Investimento, ribaltamento; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) 

maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per 

operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali 

incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza 

di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 

(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 

indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza 

di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 

(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 

indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

Rullo compressore 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori 

stradali per la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) 

maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

Scarificatrice 

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione 

del manto bituminoso esistente. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) 

otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) 

calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 

La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Punture, tagli, abrasioni; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno 

della cabina);  c) maschera antipolvere (in caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno 

della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 

visibilità (all'esterno della cabina). 

 

Trattore 

Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) 

e/o al funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo, anche una presa di 

forza. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore trattore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) 

maschera antipolvere (in caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) 

calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
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Verniciatrice segnaletica stradale 

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della 

segnaletica stradale orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Nebbie; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro 

specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti 

ad alta visibilità. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 

Potenza 

Sonora 

dB(A) 

Scheda 

Gruppo elettrogeno Risanamento delle camerette e dei 

pozzetti di ispezione. 99.0 

958-(IEC-94)-RPO-

01 

Martello demolitore 

pneumatico 

Demolizione di strutture in c.a. 

eseguita a mano; Rimozione di 

segnaletica verticale; Rimozione di 

cordoli e opere d'arte; Rimozione di 

guard-rails. 117.0 

918-(IEC-33)-RPO-

01 

Motosega Taglio di alberi ed estirpazione delle 

ceppaie. 113.0 

921-(IEC-38)-RPO-

01 

Sega circolare Allestimento  del cantiere; 

Realizzazione della recinzione e degli 

accessi al cantiere. 89.9  

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

Demolizione di strutture in c.a. 

eseguita a mano. 113.0 

931-(IEC-45)-RPO-

01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

Allestimento  del cantiere; 

Realizzazione della recinzione e degli 

accessi al cantiere. 97.7  

Trapano elettrico Inghisaggio ferri in elementi 

strutturali; Installazione e/o 

manutenzione apparecchiature e 

macchinari per impianto di 

depurazione. 107.0 

943-(IEC-84)-RPO-

01 

Trapano elettrico Allestimento  del cantiere; 

Realizzazione della recinzione e degli 

accessi al cantiere; Posa in opera di 

idonee protezioni per la messa in 

sicurezza di linee elettriche aeree e di 

tubazioni esistenti; Smobilizzo del 

cantiere. 90.6  

 

MACCHINA Lavorazioni 

Potenza 

Sonora 

dB(A) 

Scheda 

Autobetoniera Dismissioni in loco con messa in 

sicurezza di serbatoio. 112.0 

947-(IEC-28)-RPO-

01 

Autocarro con gru Posa di conduttura idrica in ghisa; 

Posa di conduttura idrica in acciaio; 

Posa di conduttura idrica in materie 

plastiche; Posa di organi di 

intercettazione e regolazione; Pozzetti 

di ispezione e opere d'arte; Posa di 

barriere protettive in c.a.; Interventi su 

rete acquedotto. 103.0 

940-(IEC-72)-RPO-

01 
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MACCHINA Lavorazioni 

Potenza 

Sonora 

dB(A) 

Scheda 

Autocarro Scavo di sbancamento in terreni 

coerenti; Scavo a sezione ristretta in 

terreni coerenti; Demolizione di 

strutture in c.a. eseguita a mano; 

Taglio parziale di superfici orizzontali; 

Asportazione di strato di usura e 

collegamento; Taglio di asfalto di 

carreggiata stradale; Demolizione di 

fondazione stradale; Demolizione di 

misto cemento; Rimozione di 

segnaletica verticale; Rimozione di 

cordoli e opere d'arte; Rimozione di 

guard-rails; Montaggio di guard-rails; 

Posa di segnaletica verticale; 

Installazione e/o manutenzione 

apparecchiature e macchinari per 

impianto di depurazione. 103.0 

940-(IEC-72)-RPO-

01 

Autocarro Allestimento  del cantiere; Smobilizzo 

del cantiere. 77.9  

Autocisterna 
Bonifica di serbatoio. 

103.0 

940-(IEC-72)-RPO-

01 

Autogru Installazione e/o manutenzione 

apparecchiature e macchinari per 

impianto di depurazione. 103.0 

940-(IEC-72)-RPO-

01 

Escavatore con martello 

demolitore 

Demolizione di fondazione stradale; 

Demolizione di misto cemento. 108.0 

952-(IEC-76)-RPO-

01 

Escavatore Scavo di sbancamento in terreni 

coerenti; Scavo a sezione ristretta in 

terreni coerenti. 104.0 

950-(IEC-16)-RPO-

01 

Finitrice Formazione di manto di usura e 

collegamento. 107.0 

955-(IEC-65)-RPO-

01 

Pala meccanica 

(minipala) con 

tagliasfalto con fresa 

Taglio di asfalto di carreggiata 

stradale. 
104.0 

936-(IEC-53)-RPO-

01 

Pala meccanica Scavo di sbancamento in terreni 

coerenti; Scavo a sezione ristretta in 

terreni coerenti; Formazione di rilevato 

stradale; Formazione di fondazione 

stradale. 104.0 

936-(IEC-53)-RPO-

01 

Rullo compressore Formazione di rilevato stradale; 

Formazione di fondazione stradale; 

Formazione di manto di usura e 

collegamento. 109.0 

976-(IEC-69)-RPO-

01 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e 

collegamento. 93.2  

Spazzolatrice-

aspiratrice (pulizia 

stradale) 

Pulizia di sede stradale. 

109.0 

969-(IEC-59)-RPO-

01 
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MACCHINA Lavorazioni 

Potenza 

Sonora 

dB(A) 

Scheda 

Verniciatrice 

segnaletica stradale 

Rimozione di segnaletica orizzontale; 

Realizzazione di segnaletica 

orizzontale. 77.9 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Si ritiene indispensabile ai fini della massima cooperazione fra le imprese esecutrici sia per l'utilizzo delle 
parti comuni del cantiere sia per l'utilizzo di attrezzature gia' presenti in cantiere, la reciproca informazione 
sulle effettive modalita' di intervento e sulle relative tempistiche cio' al fine di evitare pericolose 
sovrapposizione. 

Si specifica che alcune attivita’ potranno essere eseguite con la contemporanea presenza degli addetti alla 
manutenzione di Acda e pertanto e’ probabile il verificarsi dell’eventualita’ di cui sopra. 
E’ necessario la continua informazione su eventuali problemi con il coordinatore in fase di esecuzione. 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di 
consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi 
vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro 
garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano 
di Sicurezza e di Coordinamento. 
L’Acda ha gia’ fornito il proprio Piano Operativo di Sicurezza che verra’ trasmesso anche alla ditta 
esecutrice degli interventi per il relativo scambio di informazioni come cosi’ verra’ trasmesso il POS della 
ditta appaltatrice. I piani dovranno essere aggiornati/modificati in funzione delle attivita’ e situazioni 
impreviste che potrebbero verificarsi nell’area di cantiere.  

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 

DEI LAVORATORI 
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(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
Ai fini del servizio di pronto soccorso e’ indispensabile la presenza in cantiere di personale dotato di 
radiotelefono per poter segnalare nel minor tempo possibile l’evento infortunistico e richiedere l’assistenza 
sanitaria necessaria. 
Ai fini antincendio e’ indispensabile la presenza di estintori adeguati per estinguere possibili scoppi ed 
incendi degli automezzi ed attrezzi utilizzati nelle lavorazioni. 

il Tecnico 


		2025-10-15T09:13:43+0000
	MARIO CAGNO


		2025-10-15T10:16:07+0000
	ALESSANDRO MARENGO


		2025-10-15T10:43:30+0000
	FABIO MONACO




